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Segreteria Aziendale di Bologna


 

 Bologna, lì 24 giugno 2006
                                                                                                                                                                                                            LETTERA APERTA AL CONSIGLIERE MERIGHI

 

                                                                                          
Apprendiamo, dal quotidiano La Repubblica del 23 giugno 2006, che Lei ha dichiarato come <<i vigili urbani sono vittime di una campagna stampa di
delegittimazione>> e che <<affrontano a mani nude il degrado e le offese>>.

La ringraziamo della difesa del nostro operato, ma ci pregiamo di farLe presente e ricordarle, caro Consigliere, che  il  Corpo di  Polizia  Municipale è stato delegittimato anche quando, sei  anni fa, vi  schieraste con  la  punk bestia che prese a calci con gli anfibi alcuni lavoratori della Polizia Municipale, impegnati nell' espletamento della stessa attività della notte passata, ma sotto una amministrazione diversa da quella attuale, avendo anteposto gli interessi della lotta politica alla solidarietà verso gli agenti di Polizia Municipale.  Il  Corpo  di  Polizia Municipale viene delegittimato ogniqualvolta  si  leggono lettere denigratorie sui quotidiani a cui nessuno del Comando o dell’  Amministrazione, inspiegabilmente, risponde mai.  Il  Corpo  di  Polizia Municipale viene delegittimato quando alcuni suoi  agenti vengono accusati, da consiglieri o presidenti di quartiere, sulla stampa, di intervenire in maniera non appropriata o addirittura di non aver voluto operare, senza che nessuno dell’ Amministrazione esprima solidarietà agli agenti stessi e stigmatizzi l' ingerenza di questi politici nell' espletamento di servizi delicati e a rischio per gli agenti stessi.  Il  Corpo  di Polizia Municipale viene delegittimato ogniqualvolta  un suo agente viene aggredito fisicamente da venditori abusivi  italiani o stranieri e nessuno dell’ Amministrazione esprime solidarietà  all’ agente ferito, ma subito si insinuano dubbi, sospetti ed accuse circa l’ uso improprio della forza che gli agenti hanno adoperato per difendersi.  Il  Corpo  di  Polizia Municipale viene delegittimato ogniqualvolta i suoi  agenti  compiono  arresti, sequestri di sostanze  stupefacenti,  atti  di  coraggio  e  di  abnegazione e nessuno dell’Amministrazione o del Comando si preoccupa di renderlo noto ai media, affinché aumenti la considerazione dell’opinione pubblica nei nostri riguardi.  Il Corpo di Polizia Municipale viene delegittimato quando si  decide  di  non fare svolgere  la  festa  del Corpo, unico vero momento per celebrare  e divulgare i risultati del nostro impegno costante per la difesa del vivere civile e per manifestare l' orgoglio di indossare una divisa che ha 146 anni.  Il  Corpo  di  Polizia Municipale viene delegittimato quando ci  si  piega ai diktat di alcuni sindacati e forze politiche che vogliono, per mera ideologia, di fatto chiudere un Reparto di persone volontarie e motivate, che ha sempre ben operato proprio  in  questo contesto di antidegrado, acquisendo sul campo una specifica  professionalità; personale che ora viene impiegato spesso in attività diverse da quelle a cui si sono preparati,  in  modo da gettare fumo negli occhi alla cittadinanza per dimostrare che il Reparto non viene smantellato, ma impedendo agli agenti che ne fanno parte di svolgere il lavoro per il quale era stato istituito.  Il  Corpo  di  Polizia  Municipale viene delegittimato, ma soprattutto colpito nell' integrità fisica dei lavoratori quando si  continua  a  negare  agli agenti quei presidi di difesa (corsi di difesa personale, spray antiaggressione, ecc. ecc.) che hanno praticamente tutti i comuni della cintura attorno a Bologna, pur senza  avere i gravi problemi che gravano sulla nostra città. Per  questi  motivi,  leggendo il giornale, Egregio Consigliere, dato che  le  SUE  parole OGGI  non  sembrano suonare più come quelle di IERI, capiamo  che   Ella  è  diventato un  VERO politico; di conseguenza Le auguriamo un  RADIOSO futuro in questo campo, che non è il nostro.

Però, capirà se Le diciamo che per questo motivo non riteniamo più di darLe del TU, come si fa tra colleghi, ma del LEI, come si usa tra persone che non hanno più niente in comune.

Cordialmente

 

 

Il Segretario Aziendale SULPM di Bologna
dott. Gianaurelio Piccolo
